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roConte di Montecri-

sto”, letta sul nuovo 

sito locale, raggiun-

gibile a : 

http://montichiaricitt

a.myslang.eu . Ora lo 

stesso autore ci invia 

una replica che ci da 

lo spunto per una 

ulteriore riflessione 

sulla politica monte-

clarense. Partiamo 

dal suo commento al 

nostro articolo. 

 

Supplemento al periodico “Brughiera dei Cittadini” 

 dedicato a Montichiari 

SPERANZE 

Non è proprio detto che il 
ritardo col quale pubblico 
questo nuovo numero de 
la “Brughiera dei Cittadini”  

abbia preoccupato qual-
cuno; tant’è che mail o 
messaggi altri non ne so-
no arrivati, per cui l’iter 
che questo giornale on 
line ha avviato a favore di 

un nuovo modo di pianifi-

care e gestire la disloca-
zione di nuove eventuali 
discariche o impianti di 
trattamento rifiuti potreb-
be essere il sogno di po-
chi. 

Non solo il mio sogno 
quindi perché … qualcosa 
si sta muovendo! 

Leggendo gli articoli prin-

cipali di questa edizione, 
quarta puntata della serie 
“Indice di pressione”, 
ritroverete le notizie ulti-
me su quanto si sta fa-
cendo. 

A questo punto, la strate-
gia è tale per cui questo 
giornaletto web diverrà il 

propositore formale delle 
azioni a sostegno dell’idea 
di far legiferare la Regione 
Lombardia, e magari pure 
la Provincia laddove di 
competenza, per emette-
re norme precise che ten-

gano davvero e istituzio-
nalmente conto della 
complessiva pressione 
ambientale verificabile in 
un dato territorio lombar-
do, Montichiari primo ma 
non unico. 

L’Estate è alle porte, anzi 
è ormai scoppiata in tanta 

calura, ma la “Brughiera” 
lancia nel nostro piccolo 
mondo la campagna del 
prossimo autunno. 

Daniele Zamboni 
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PER NON DIMENTICARE 

La famiglia Levi di Mantova - di Maria Bacchi 

Mantova, mercoledì 5 aprile 1944. Un giorno fra tanti 

per la maggioranza di coloro che vivevano 

quell’arida primavera di guerra. 

Un giorno fra tanti ancora oggi per la maggioranza dei 

mantovani. 

Vigilia di giovedì santo: ultimo giorno di scuola prima delle vacanze 

pasquali.  Ordinarie angosce e ordinario arrabattarsi per la sopravvivenza 

in una città che tenta di darsi una parvenza di normalità. Un giorno di sole, 

probabilmente, visto che le cronache parlano della persistente siccità di 

quell’inizio d’aprile. Da pochi giorni si è tornati all’ora legale e l’orario 

dell’oscuramento va dalle venti e trenta alle sei e trenta del mattino, le notti 

sono lunghe e piene d’angoscia, ma le albe primaverili ormai sciolgono 

presto la cappa opprimente del buio.  “La Voce di Mantova”, quotidiano 

fascista cittadino, quella mattina annuncia che la raccolta di fondi “Armi alla 

Patria” ha raggiunto un totale di 728.949.15 lire. I giovani mantovani sono 

invitati ad arruolarsi nella Legione Italiana delle SS, brigate d’assalto 

Vendetta, Patria, Italia: si avverte che occorrono onore, coraggio, lealtà; si 

informa inoltre che i giovani saranno inquadrati con i più moderni 

armamenti e i migliori istruttori e che il Centro di Arruolamento è al numero 

2 di via Giovanni Arrivabene.  Guerra e normalità: il Duce premia un parto 

gemellare a San Martino dell’ Argine. I cinema cittadini lavorano a pieno 

ritmo. Anche i treni si muovono con una regolarità e con una frequenza che 

sembrano garantire una rassicurante efficienza, nella tarda mattinata ce 

n’è uno che parte per Ferrara alle 11,51 e uno per Peschiera delle 12,30; 

anche l’inesorabile trenino Mantova-Monselice, allora come oggi, parte 

intorno a quell’ora. Sicuramente la piccola stazione è affollata quando da 

Fossoli, a mezzogiorno circa, arriva un carro bestiame stracarico di 

persone.  Mercoledì 5 aprile 1944. Si può periodizzare la storia recente di 

una città sulla base di una data che non significa nulla per la maggioranza 

dei suoi abitanti? Le date scelte ad intitolare le strade perdono di senso 

giorno dopo giorno, con l’allontanarsi nella memoria collettiva dell’evento 

che le segna. Ma il 5 aprile 1944 non ha mai evocato nulla nel ricordo della 

maggior parte dei mantovani. Quel giorno è scivolato via come tanti altri 

nella precarietà del cibo, nel trauma, ancora vivo della giornata 

drammatica di metà febbraio in cui cinque bambini e quattro adulti sono 

morti nella loro casa, bombardata venti minuti dopo le 13, all’angolo fra via 

Conciliazione e viale Rimembranze; è scivolato via nel timore degli allarmi 

aerei che ormai ad ogni ora del giorno spaventano davvero la gente; 

nell’inquietante presenza dei tedeschi che col loro passo ritmato e pesante 

presidiano la città. 

 

AALLTTIISSSSIIMMAA  

PPRREESSSSIIOONNEE    
((44°°  ppaarrttee))  

In questa puntata alcune 

novità di non secondaria 

importanza circa il lavoro 

che la Brughiera sta fa-

cendo per raggiungere 

una proposta condivisa 

che tenga conto del-

l’indice di pressione 

 
Avevo promesso che il 
nostro lavoro (mio e dei 
collaboratori che parte-
cipano non in prima li-
nea all’elaborazione del-

le proposte) sta proce-
dendo nonostante che 
per alcune settimane la 
Brughiera non abbia 
pubblicato notizie. 
Innanzitutto le risposte 
giunte alle nostre lette-

re spedite ancora in a-
prile a Regione e Pro-
vincia. 

In data 10/05/2013 
l’assessore provinciale 
dott.Stefano Dotti ci ha 

comunicato che : 
“I vigenti criteri regionali in 
materia di localizzazione de-
gli impianti di gestione rifiuti 
(in particolare, quelli previsti 
al paragrafo 8.6.1 della deli-
berazione della Giunta regio-

nale n. 8/10360 del 21 otto-
bre 2009) prevedono che la 
Regione Lombardia provve-
da alla determinazione del 
'fattore di pressione' medio 
regionale successivamente 
all'approvazione di tutti i piani 

provinciali contenenti, tra 
l'altro, anche l'individuazione 
di ciascun fattore determina-
to dalle singole Province per 
quanto attiene gli impianti di 
discarica di rifiuti.  

La Regione, a conclusione 
dell'attività di approvazione 
dei Piani provinciali, ha avvia-
to la procedura per l'appro-
vazione del nuovo Pro-
gramma Regionale di Ge-
stione dei Rifiuti (PRGR) e 

della relativa valutazione 
ambientale strategica VAS, 

(deliberazione della Giunta 
regionale del 20 aprile 2011, 
n. 1587).  
Con il provvedimento n. 

IX/280 dell' 8 novembre 2011 
il Consiglio Regionale ha ap-
provato l’Atto di indirizzi, che 
costituisce il primo livello della 
pianificazione regionale in 
materia, preliminare all'ap-
provazione del nuovo Pro-

gramma Regionale di Gestio-

ne dei Rifiuti comprensivo dei 
criteri generali per la localizza-
zione degli impianti di gestio-
ne dei rifiuti, cui le Province 
devono attenersi per la reda-
zione dei propri Piani Provinciali 

ai sensi dell'articolo 20 della l.r. 
12 dicembre 2003, n. 26.  
Premesso quanto sopra, 
si comunica che, qualora 
in sede di redazione di tale 
ultimo Programma la Re-

gione intendesse valutare 
gli esiti della propria attivi-
tà istruttoria ai fini della 
elaborazione di un even-
tuale norma prescrittiva 
nella materia in oggetto, 

questa Provincia non 

mancherà di fornire il 
proprio apporto collabora-
tivo secondo le modalità 
indicate dai competenti 
organi. 
Con viva cordialità. 
 

Dott.Stefano Dotti” 
 

 
 
Anche questo giornale 
ringrazia con altrettanta 
viva cordialità l’Asses-
sore Provinciale alla Tu-
tela dell’Ambiente, Eco-

logia ed Attività Estratti-
ve ed Energia. 
 
 
 

LA NOSTRA NUOVA LET-
TERA ALLA PROVINCIA 
INDIRIZZATA AL DIRI-
GENTE RICCARDO DAVINI 

Egregio signore, 
mi rivolgo a lei, dopo avere 
ricevuto risposta alla mia di 
pari oggetto speditavi in data 

29/04/2013. 
Il cortese ed egregio signor 
Assessore dott.Dotti (che mi 
legge in copia) ha formalizza-
to nella sua risposta (Vs.P.G. 

n.0056047/013 che allego) la 
posizione della Provincia, tesa 

a “fornire il proprio apporto 
collaborativo secondo le mo-
dalità indicate dai competenti 
organi”.  L’argomento è sem-
pre l’indice di pressione e la 
possibilità di intervenire sulla 
legislazione regionale in modo 

da avere una migliore e diffu-
sa pianificazione della gestio-
ne rifiuti in Lombardia. 
Detto ciò, sono a chiedere, 
dopo averlo chiesto trami-
te mail e tramite telefona-

te alla sua segreteria, di 
poter avere con lei un col-

loquio chiarificatore su 
quegli aspetti più tecnici 
descritti per titoli nei pa-
ragrafi della vostra citata 
risposta.  Ritenendola per 

fama un ottimo esperto in 
materia ed un professionista 
ben a conoscenza circa 
l’oggetto della situazione di 
Montichiari e dintorni, penso 
che sarebbe ottima cosa se lei 
volesse concedermi un breve 

appuntamento in cui potrei 
avere delle delucidazioni.  

Resto quindi a sua disposizio-
ne per concordare data e ora 

di tale confronto.” 

Questa seconda lettera è 

giunta in Amministrazio-
ne provinciale il 17 giu-
gno, per cui oggi siamo 
ancora in attesa di un 
auspicato riscontro. 

 
                [segue a pag.2] 

http://montichiaricitta.myslang.eu/
http://montichiaricitta.myslang.eu/


 
 

 

[prosegue da pag.1] 

Secondo scenario: 

GEDIT riesce a dimo-

strare (e magari lo fa 

anche con l’avvallo di 

ASL e ARPA) che i suoi 

miasmi rientrano in 

una normale gestione, 

ovvero i rifiuti ricevuti 

in discarica male odo-

rano ma non al punto 

da essere i colpevoli 

dei malesseri denun-

ciati da parte della po-

polazione. Che fare? La 

soluzione sta ancora 

nello stesso incrocio di 

dati di cui sopra, ovve-

ro se la stessa ditta 

scarica lo stesso rifiuto 

per vari giorni ma solo 

in certi casi si sente per 

la campagna il “pro-

fumo” allora occorre 

ripartire da zero, indi-

viduare una sorta di 

vigilanza territoriale 

organizzata, formazio-

ni di “guardie ecologi-

che” volontarie che se-

gnalino giorno per 

giorno, ora per ora, 

livello degli odori e po-

sizione. Se si verificas-

se, anche una sola vol-

ta, che una segnala-

zione proveniente da 

una certa area coincide 

con una situazione di 

“normalità” in GEDIT, 

sarebbe dimostrato 

che occorre estendere i 

controlli e le verifiche 

ad un territorio più 

ampio e più variegato.       
              
                         

[continua da pag.1] 

INTANTO ….. 
 

 

 

Giampietro Macca-
biani, monteclarense e 
Consigliere Regionale, 
ha ritenuto utile appro-
fondire motivazioni e 

senso della nostra azio-
ne. 

Io Zamboni a nome 
della “Brughiera” e dei 
collaboratori, ho il do-
vere di ringraziarlo per 
avere accettato un in-
contro chiarificatore in 
cui si è dimostrato di-

sponibile ad approfondi-
re le tematiche in Re-
gione, anche tramite gli 
esperti in materia am-
bientale e quelli esperti 
nella legislazione lom-

barda. 

Si tratterà in seguito di 
analizzare i passi da 
farsi nella massima tra-
sparenza e col massimo 
della buona volontà in 
quanto al dovere di evi-

tare ogni barriera ideo-
logica per puntare al 
bene comune e alla ra-
zionalizzazione e for-
malizzazione degli stru-
menti di pianificazione. 

Insomma, in parole po-

vere, da una parte i cit-
tadini di buona volontà 
(anche ma non solo 

quelli dei Comitati) che 
possono produrre pro-
poste di legge di inizia-

tiva popolare, dall’altro 
(ma deve essere per lo 
stesso obbiettivo) i 
rappresentanti eletti dal 
popolo pronti a fare il 
loro dovere nelle am-
ministrazioni per le 

quali sono stati eletti. 

Nel caso del Movimento 
5 Stelle potremmo scri-
vere :  
Cittadini con…Cittadini! 

ED ANCHE ….. 
 

Di tutti i Gruppi politici, 
che dovrebbero avere 

ricevuto il nostro invito / 
proposta di approfondi-
mento della tematica 
“indice di pressione”, a 
parte il M5S, nessun al-

tro ha risposto almeno 
con un cenno di cortesia. 
Si capisce che i Consi-
glieri regionali eletti nel 
bresciano, destinatari 
della lettera protocollata 
a Milano, non hanno an-

cora avuto tempo nep-
pure di aprire la busta! 
Peccato! 
 
Per la verità uno di essi, 

Mauro Parolini, del 

PdL, ha attivato una mo-
zione per il Consiglio, 
eccola qui sotto la sua 
fotografia. 
 

 
 
 

Il recupero e la relativa valo-

rizzazione costituiscono la so-
luzione definitiva ed economi-
camente sostenibile per la 
soluzione del problema dei 
rifiuti;  
la raccolta differenziata costi-
tuisce un metodo efficace e 

sempre più diffuso per facilita-
re il recupero dei rifiuti;  
le discariche di rifiuti costitui-
scono la soluzione residuale 
per le parti non recuperabili;  
la delibera della Giunta Regio-

nale n. VIII/10360 ha appro-

vato i criteri relativi alla localiz-
zazione degli impianti di ge-
stione dei rifiuti solidi urbani e 
speciali, fissando quindi i crite-
ri dell'individuazione delle aree 
non idonee e idonee alla loca-

lizzazione degli stessi;  
l'individuazione, secondo la 
succitata delibera, delle aree 
idonee ad ospitare impianti di 
gestione dei rifiuti deve affron-
tare vincoli e limitazioni di na-
tura diversa, quali quelli fisici, 

tecnici, ambientali, ma anche 
sociali, economici e politici;  

P

PRESO ATTO CHE  

sul territorio lombardo esisto-
no aree ristrette individuate 
come macroaree idonee alla 

localizzazione degli impianti in 
cui vi è una rilevante concen-
trazione di discariche di rifiuti;  

a titolo esemplificativo si può 
citare il comune di Montichiari 
in Provincia di Brescia dove 
insistono 9 discariche esauri-
te, due in attività, tre già auto-
rizzate ed una in corso di au-

torizzazione, per un totale di 
15 discariche;   
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
IMPEGNA LA GIUNTA  
 
a definire criteri tecnici e 
quantitativi che stabiliscano il 

limite massimo di sostenibilità 
del numero e del volume delle 
discariche di rifiuti presenti in 
una medesima area, al fine di 
evitare la concentrazione degli 
impianti in zone ristrette che 

procuri disagi elevati a singole 
comunità. 
 
Milano, 30 aprile 2013  
 

Non abbiamo notizie 

precise sull’evoluzione 
della discussione even-
tuale in Consiglio circa 
questa mozione, faccia-
mo però rilevare che di 

mozioni nel corso degli 

anni ne sono state fatte 
altre ma nessuna ha mai 
raggiunto lo scopo, tan-
t’è vero che autorizza-
zioni varie sono arrivate 
e la sola Aspireco ha sin 

qui sospeso la propria 
domanda per attivare un 
impianto di trattamento 
termico dell’amianto in 
fibrocemento. 
Comunque ringraziamo 
anche Parolini e speria-

mo che favorisca, es-
sendo anche membro 
della maggioranza di 

centrodestra che gover-
na Regione e Provincia, 
un avvio concreto alla 
soluzione dei problemi. 

 

INFINE ABBIAMO IN-
CONTRATO ANCHE LA 
(ex) SENATRICE PD  

Daniela Mazzuconi … 

Come descritto nei nu-
meri precedenti una del-
le fondamentali ispiratri-
ci della tematica “indice 
 

I

di pressione” che la 
“Brughiera” sta portando 

avanti, è la senatrice 
Mazzuconi, che come 

membro della Commis-
sione parlamentare de-
nominata “Ecomafie” ha 
sottolineato alcune que-
stioni ambientali del no-

stro territorio sulle quali 
aveva presentato anche 
un’interrogazione. 

 

L’abbiamo incontrata al-

cuni giorni fa, presen-

tandole l’idea di fondo di 
questa “missione” e lei si 
è subito mostrata dispo-
sta a dare una mano at-
traverso i canali di rap-
presentanza del Consi-
glio regionale. 

Insomma? Perché non 
sperare? 

Un passo dopo l’altro 
chissà che non si arrivi 
al traguardo. 

 

IL PROSSIMO OBBIET-
TIVO CONCRETO DA 

ELABORARE IN QUESTI 
MESI IN CUI LA BRU-
GHIERA AVRA’ PROBA-
BILMENTE UNA SOSTA… 

l’intenzione è di concretizzare 
una proposta che tenga conto 
assieme delle norme di cui 
alle: 

1)Deliberazione regionale N° 

VIII/010360 del 21 ottobre 

2009 che ha per titolo “Modi-

fiche ed integrazioni alla DGR 

N.6581/2008 relativa ai crite-

ri per la localizzazione degli 

impianti di  gestione dei rifiuti 

urbani e speciali (art.19,C,3, 

L.R. N.26/2003) – a seguito 

di parere della commissione 

consiliare”. 

2) Deliberazione regionale N° 

8/11317 del 10/02/2010 che 

ha per titolo “Metodo per 

l’espletamento della verifica 

di assoggettabilità alla VIA 

per gli impianti di smaltimen-

to e/o recupero rifiuti”. 

L’obbiettivo è quello di far sì 
che l’indice di pressione e/o 
cumulativo possa divenire 
un dato insuperabile laddo-
ve un territorio presenti si-
tuazioni oggettivamente 
gravi e quantitativamente 
evidenti, al di là della quali-
tà degli impianti. 
 


